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La Spai reagisce ai 
fischi con una rete 

/ / goU di lesta, realizzato da Pezzato dopo una labo
riosa azione - Gli ospiti hunno giocato per lo 0-0 

MARCATORE: Pezzata al 32' 
del s.t. 

SPAI.: Fattori 6'*; Vecchie ti. 
Croci 5'.-; Boltlrinl ti + , Col-
7uto ò'i , Hiucro ti; Donati 
(i + , Mongardl Vi, Pelliccia 
(i (dall'80* Romano non giu
dicabile). Rufo X, Pezzato 
ti1* (n. 12: Alarconclni; n. 
13: Gambin) 

BRINDISI: Di Vincenzo B'i; 
l a Palma 6. Bellan ti (dal-
l'80* Palazzine non giudica
bile); Cantarelli 6>», Papado-
Iiulo 7, fJlannatasio 6; Fran
temi t»1*, Fiorillo 5 + , Mi-
clieli tt+, Incalza 6—, Boc-
collni 5'* (n. 12: Maschi; n. 
13 Bagni) 

ARBITRO: Picasso di Chiava
ri 6 + 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 28 ottobre 

La Spai ha dovuto faticare 
parecchio per mettere sotto 
il Brindisi, ma ce l'ha fatta 
proprio quando la partita 
sembrava destinata al nulla 
di fatto. Le polemiche della 
settimana, dopo la secca e de
ludente sconfitta di Ascoli, ri
chiedevano una prova di or
goglio ed i ragazzi di Cacia
gli l'hanno data. Per tutto il 
primo tempo i ferraresi han
no attaccato a non finire, ma 
la scarsa lucidità nelle con
clusioni e l'ordinata difesa 
del Brindisi avevano, in più 
occasioni, posto il veto ai va
ri tentativi. 

Nella ripresa dopo una ini
ziale prevalenza del Brindisi 
la Spai tornava all'attacco. 
ma con minore convinzione e 
forza rispetto alla prima par
te della gara. Al Brindisi, 
scampati i pericoli dei primi 
45', si può osservare che ha 
peccato assai di coraggio, che 
ha puntato esclusivamente 
sulla spartizione dei punti. 
Basti pensare che nel corso 
dei 90' un solo tiro è finito 
nello specchio della porta di 
Fattori, e vi è giunto più per 
fortuna che per meriti. 

A questo Brindisi non si 
può comunque buttar la cro
ce addosso. In fondo ha tro
vato una squadra che ha gio
cato al limite della possibilità 
per fare suo il risultato. 

Torniamo alla Spai: ha sa
puto reagire alle avversità 
della partita ed anche del 
suo pubblico a volte troppo 
ingiusto. Proprio mentre era 

fischiata da molti dei suoi ti
fosi non si è persa d'animo. 
e ha messo a segno un bellis
simo gol che vale la pena di 
descrivere subito. Siamo al 32" 
del secondo tempo. Rinero 
raccoglie una palla a metà 
campo, vede Rufo che va a 
smarcarsi sulla fascia destra 
e gli porge la palla. Il nume

ro 10 spallino in gran velo
cità punta verso il fondo per 
il cross, supera un avver
sario e mette la palla al cen
tro. Di Vincenzo si allunga 
ma non arriva, alle sue spal
le Pezzato si. alza sopra tutti 
e insacca a porta sguarnita. 

Luciano Bertasi 

BRUTTA PARTITA TRA PERUGIA E BRESCIA (1-1) 

Prevale il caos e 
non vince nessuno 
MARCATORI: Urban (P) «1 

13' del p.t.; autorete di Scar
pa (P) al 17' del s.t. 

PERUGIA: Grosso 7; Baiardo 
6.5, Vanara 7; Petraz 7, Za
na 5, Picena b\5; Scarpa 6, 

. Parola 5 (dal 31' del s.t. Ti-
naglia). Innocenti 6. Lom
bardi tì. Urban 7 (N. 12. Cor
ti. n. 14. Santlccioli). 

BRESCIA: Calli 7: Gasparinl 
ti. Cagni 6,5; Del Favero 7, 
Pacchi 5 (dal 31' del s.t. 
Fanti) . Casati 6: Salvi 7.Bei-
lotto 6, Marino 6. Castel
letti 6. Bertuzzo 6 (N. 12. 
Tancredi, n. 13. Jacolino). 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na, 6. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 28 ottobre 

La cosa più ingrata è do
ver raccontare questa parti
ta in termini tecnici.. Senza 
esagerare si può dire che 
Perugia-Brescia è stato un 
insulto al gioco, del calcio. 
Novanta minuti di noia, di 
gioco spezzettato condotto da 
due squadre senza idee. 

Tutto concentrato nelle 
due marcature scaturite ca
sualmente senza rapporto con 
quanto avveniva in campo. La 
prima al 13': Lombardi batte' 
va mia punizione per fallo 
su Innocenti. La palla spio
veva in areaj Del favero rin-
viava al" volo colpendo' in 
pieno Gasparini. La palla ro

tolava verso la porta. Galli 
riusciva a respingerla • ma 
Urban si impadroniva del 
rimpallo e insaccavu. La 
seconda al IT della ripresa. 
Calcio di punizione a due. 
entro l'area perugina} per 
fallo su Facchi. Salvi toccava 
lateralmente a Del Favero: il 
tiro del libero era deviato da 
Scarpa, schierato in barrie
ra e Grosso era battuto. 

Tutto qui: per il resto por
tieri disoccupati e tanta con
fusione. Il Perugia reggeva 
bene in difesa nonostante la 
giornata ?io di Zana. Il cen
trocampo ruotava su Lombar
di: calato come al solito il 
« rosso » nella ripresa si fa
ceva buio pesto. Notte fon
da anche in fase di raccor
do; in avanti gran primo 
tempo di Urban (calato nel 
secondo tempo) e uno Scar
pa che si è fatto vedere per 
circa venti minuti. 
• Sull'altro fronte stesso di

scorso. Tra l'altro le marca
ture predisposte da Gei non 
erano eccezionali. Casati ha 
faticato molto nella insolita 
posizione di centrocampista; 
per fortuna Bellotto giocava 
motto avanzato riuscendo 
spesso a togliere il pericolo
so Picella dal vivo del gio
co. Salvi e soprattutto Ber
tuzzo hanno vivacizzato (si 
fa per dire) il gioco., • .. . - . 

Roberto Volpi 

Reggina-Catanzaro 1-0 

Bonfan ti go leador 
nel derby Calabro 
Una bella partita giocata con impegno da entrambe le par
ti - Entusiasmo e correttezza fra il numeroso pubblico 

MARCATORE: Bonfanti allH' 
del M.t. 

REGGINA: Cazzanica 7; Pop
pi 7, D'AfttoU 8; SaU », l e n 
dini 7, Bonzi 6; Filippi 7, 
Tamburini 7, Merigtai ti, Cor-
ni 6, Bonfanti 8. N. 12 Ja-
coponi; n. 13 Neri; n. 14 Ciò-
mini. 

CATANZARO: Bandoni 6; Zuc
cheri 7, Sillpo 6; Ferrari ti, 
Maltiera 5. Monticalo 5; 
Spetta 5, Rizzo ti, Petrìni 7, 
Banelh 6 (dal 19' del s.t. 
Bota), Braca S. N. 13 Ca
rilo. 

ARBITRO: Torelli di Milano 5. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 28 ottobre 
Un derby molto bello, se

condo le migliori tradizioni, 
giocato all'insegna del massi
mo impegno e sostenuto da 
una cornice di pubblico ec
cellente sotto il profilo del
l'entusiasmo e della correttez
za con cui il tifo è stato e-
spresso da entrambe le schie
re di sportivi. Queste sono 
le prime impressioni che 
traiamo dal sedicesimo con
fronto fra Reggina e Catan
zaro. • 

Moschino, allenatore degli 
amaranto, aveva tratto dal ci
lindro la sorpresa che rispon
deva al nome di Corni, un 
giocatore che nella passata 
stagione aveva militato nelle 
file del Modena e che que
st'anno era rimasto senza in
gaggio trovando ultimamente 
ospitalità negli allenamenti 
della Reggina. Il Catanzaro di 
Seghedoni era invece abba
stanza prevedibile, scontato 
dunque il rientro in squadra 
di Silipo. 

La partita vedeva nell'avvio 
una condotta di gara più ag
gressiva da parte della Reggi
na che già al 7' aveva la pos
sibilità di segnare: Merighi 
richiedeva un pallone ed en
trava deciso in area, in otti
ma posizione, ma Braga gli 
dava uno spintone mandando
lo a terra. TI rigore era netto 
ma l'arbitro Torelli, unica no
ta stonata in questo terby, 
lasciava correre. 

Col passare dei minuti la 
Reggina premeva sempre di 
più e al 24' andava vicinissi
ma a rete. Maldera commet
teva la ennesima scorrettezza 
su Merighi al limite dell'area. 
La punizione veniva battuta 

da Tamborini che toccava cor
to per Bonfanti; tiro violento 
dell'ala sinistra e il pallone 
colpiva il palo. Per il resto 
del primo tempo la Reggina 
premeva ma non produceva 
azioni degne di nota. Il Ca
tanzaro invece colpiva il palo 
al 42' con una deviazione di 
Petrilli su cross di Banelli. 

Nella ripresa sembrava che 
la squadra di Seghedoni vo
lesse cambiare tattica in quan
to si dimostrava più autori

taria e più provetta a costruire 
rispetto ai primi 45 minuti. 
Ma in questa situazione la 
Reggina andava in vantaggio: 
D'Astoli batteva una punizio
ne nei pressi della bandierina 
del calcio d'angolo, Bandoni 
usciva e deviava la palla ver
so Bonfanti che. in posizione 
angolata, con tutta calma con
trollava e insaccava con un 
preciso rasoterra. Era l'8\ 

Gregorio Tito 

Pi misura \'kn\\\no sul Bari (Ì4Ì 

Il portiere Mancini 
limita il passivo 

AVELLINO: Candttssi 8; Co-
draro 6, Parormi 7; Piaser 6, 
Fntccapani 6, Calosi 7; Roc
co teHi 7, Scapecchi 6, Tur-
chetto 6, Fava 8, Perotto 7. 
(N. 12 Lamia Capato, N. 13 
De Foglio. N. 14 Capoccia). 

BARI: Mancini 9; Cazzola 5, 
Tendi S; Maronghi 6. Spimi 
7. Gain* 6; MarcoBni 6. Scar-
rone 6, Casarsa 6, Sigari-
ni ti, Florio 5 (dal 30' s.t. 
Generoso 5). 

ARBITRO: Motta di Monza 5. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 28 ottobre 

Il primo tempo di questa 
partita ha annoiato per lun
ghi tratti. Tuttavia l'Avellino 
si affacciava nell'area barese 
e faceva intravvedere chiara
mente di avere la possibilità 
di farcela. Ha costruito infatti 
anche se senza eccessiva lim
pidezza una decina di occa
sioni da rete, sfumate per 
l'imprecisione dei suoi atanti. 
Solo tre volte il Bari si pre
sentava nell'area avellinese. 

L'Avellino falliva facili oc
casioni, al V al 5' al & al 10', 
quando i suoi uomini spreca
vano ciò che era stato co
struito a metà campo. Al 25' 
comunque era Mancini a da
re l'avvio ad una strepitosa 
serie di parate, su un'auten

tica bordata di Fava e al 28' 
quando deviava con un magni
fico colpo di reni il forte tiro 
di Piaser solo in area. 

Il tono del gioco cambiava 
nel secondo tempo. L'Avelli
no ha portato un furioso e a 
tratti lucido arrembaggio alla 
porta barese: Ma Mancini, 
splendido protagonista di que
sta giornata, ha parato tutto. 
Al IT, quando Perotto si è 
presentato solo in area, dopo 
una serie di dribling, e ha 
lasciato partire un forte tiro 
e al 22' quando ha parato 
con un volo spettacolare un 
colpo di testa di Roccotellì 
die aveva raccolto un cross 
di Fava; al 33' in uscita sul-
l'accorrere di Turchetto. 

Al 37' l'azione del gol avel
linese scaturita da una bella 
combinazione di scambi tra 
Parolini. Fava e Perotto il 
quale con un rasoterra bru
ciante precedeva l'uscita di 
Mancini. Al 38' Motta tramu
tava in tiro piazzato un evi
dente rigore per fallo in area 
su Roccotellì. Infine, al 40', la 
più bella parata di Mancini 
su una gran botta di Fava da 
non più di 8 metri. Gli ultimi 
minuti sono stati nettamente 
di marca avellinese. < ' • 
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Il Catania 
non ruba 
nulla ma 

che fatica ! 
MARCATORI: al 5* S|W£n«to 

(C), al 12* Martini (A), al 
40' Pici inetti (C) nella ri
presa. 

CATANIA: Petrovk- 5; Simoni-
ni 6, Guasti 5 (dal 2©' Can
tone 6); Malaman 6. Cecca-
rini 7, Spani 6; Spagnolo 7, 
Fatta 6. Picchietti ti; Bion
di 5, Colombo 4. N. 12 Mu
raro. 

AREZZO: AlesaaodreUi 6; Cen-
cetti 6, Vergami 5; Righi 5. 
Tononi ti. Fontana 5; Di 
Prospero 5, Fara 7, Muiesan 
5, Martini ti, Vallongo 3. 

ARBITRO: Vannuccfii da Bo
logna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 28 ottobre 

Soffre il Catania contro l'o
rezzo, ma riesce a vincere, ot
tenendo cosi anche il primo 
successo interno del campio
nato. Lo spettacolo offerto dal
le due squadre è stato me
diocre; contro una squadra 
modesta come l'Arezzo, che 
dovrà lottare duramente se 
vorrà salvarsi, il Catania, an
cora privo di alcuni uomini-
chiave, ha stentato a trovare 
il filo del gioco. La squadra 
etnea ha rischiato di vedersi 
sfuggire di mano la vittoria 
dopo che l'interno aretino 
Martini aveva replicato al 
goal di testa segnato da Spa
gnolo. 

Malgrado questi sbandamen
ti, comunque, il successo del
la squadra etnea appare me
ritato. 

Privo di azioni notevoli il 
primo tempo, che fa registra
re solo una sterile prevalenza 
territoriale del Catania. Le re
ti sono tutte nella ripresa. 
Apre le marcature al 5' il Ca
tania: Colombo batte un cal
cio d'angolo e Spagnolo cen
tra di testa un diabolico pal
lonetto sul quale Alessandrel-
li, coperto, non può fare nulla. 

Passano solo 7' e pareggia 
l'Arez2o: Fara, il migliore, e-
vita tre avversari e lancia sul
la destra Martini che sorpren
de Petrovic. Infine, in « zona 
Cesarini », il raddoppio del 
Catania; pasticciano a centro
campo due difensori aretini e 
ne approfitta Piccinetti per 
rubare loro la palla e presen
tarsi solo davanti al portiere. 
infilandolo con un forte tiro. 

Sconfitta UHI) h Cam m Hmk 

Alla Sinudyne 
il «Battilani» 

. BOLOGNA, 28 ottobre 
(f.v.ì La Sinudyne Bologna 

ha vinto il « Trofeo Battilani » 
di basket battendo in finale la 
Canon Venezia per 72 a 69. Al 
terzo posto si è classificata la 
Snaidero Udine che ha supe
rato l'Alco Bologna per 81 a 
79. 

Alla vigilia del campionato 
il torneo disputatosi a ' Bolo
gna ha offerto alcune indica
zioni a « lungo termine ». Ad 
esempio la Canon Venezia ha 
trovato in Hawes un grande 
americano: . agile, forte nei 
rimbalzi, rapido negli sposta
menti nonostante la sua al
tezza e inoltre, eccellente rea
lizzatore. La Sinudyne ha 
« scoperto » un elemento vali
dissimo nel giovane Antonelli. 
mentre Fultz. che quest'anno 
dovrà lavorare sodo sotto ta
bellone, ha disputato nel 
match conclusivo un sostan
zioso secondo tempo come 
rimbalzista. Il torneo doveva 
sciogliere il dilemma circa il 
valore di McGregor dell'Alco, 
ma il giocatore straniero re
sta ancora « l'oggetto miste
rioso ». Il trainer dell'Alco, 
tuttavia continua a nutrire fi
ducia. 

Del « Trofeo Battilani » c'è <. 
da dire che si è vista un'ot
tima Sinudyne nella « finalis
sima » dopo un incerto avvio 
e un finale un po' impaccia
to. Primo tempo 43 a 36 per i 
bolognesi grazie al buon lavo
ro di Albonico (premiato co
me miglior giocatore italiano), 
a Fultz (premiato come mi
glior giocatore straniero) e a 
Bertolotti. Dall'altra parte in 
evidenza Hawes (premiato 
come miglior realizzatore del 
torneo) e Gorghetto. Nella ri
presa marcia tranquilla della 
Synudyne trascinata ancora 
da Fultz e da Serafini (che de
ve stare più calmo). Solo nel 
finale la Canon, che intanto 
aveva... perso l'allenatore Zor- ' 
zi perchè espulso, si faceva 
sotto e a 1 minuto dalla fine 
era in ritardo di soli tre pun
ti (72 a 69). Ma i bolognesi 
controllavano la situazione 
vincendo partita e torneo. 

S I M J D V N E : Fultz 28. Antonelli S. 
Strafini 16. Albonico 6. Berto-
lotti 3. Utwlll 3. Valenti. Bona-
ralca. R*nuMÌ. PMrotti. Natali. 

CANON: Hawes 30. Milani 10, Bu
fa lini 8. Gorgbrtto 14. Carrara ff. 
MrwM 1. Ardessi, Spillare, Bar-
bazza, Zaaon. 

NfL GIRO PODISTKO DI BOLOGNA 

Antonio Spina 1 Agostino Sangiorgio 

Ottimo Ambrosini 
bravissimi tutti 

BOLOGNA, 28 ottobre 
(f. v.) Con partenza e ar

rivo nello splendido impianto 
polisportivo del dopolavoro 
ferroviario di Bologna, oggi 
si è disputato il tradizionale 
giro podistico delle mura di 
Bologna. Una competizione 
che si rinnova ogni anno e 
che è stata organizzata dalla 
lega di atletica dell'UISP con 
la collaborazione della FI DAL. 

La manifestazione è riusci-
la in ogni dettaglio e sul pia
no . squisitamente tecnico (la 
gara si è disputata su un per
corso che misurava circa 9 
chilometri) va segnalata l'im
presa del vincitore, cioè di 
Gianni Ambrosini. Il portaco
lori del CUS Bologna è pas
sato in testa sin dalla par
tenza e ha controllato la si
tuazione per. tutti i 9 chilo
metri. Ha vinto eoa oltre un 
minuto di vantaggio sull'otti

mo Bruni, mentre più distac
cato è giunto Berchesi, che 
pure ha disputato una corsa 
generosa. Bene anche Rebec
chi e Poppi. Il giro podistico 
delle mura di Bologna era a-
perto a tutti gli atleti: tesse
rati ad organizzazioni e a 
« liberi ». 

Nella graduatoria per so
cietà il primo posto è anda
to alla Pico Mirandola. 

Queste le classifiche-
Individuale: 1) Gianni Am

brosini (CUS Bologna): 2)': 
Dino Bruni (Pallavicini); 3) 
Giuliano Barchesi; 4) Loren
zo Rebecchi (Pico Mirando
la): 5) Mirko Poppi (Freccia 
Azzurra): 6) Tiziano Dall'Oc-
co; 7) Paolo Manzini (Pico 
Mirandola); S) Dino Malini; 
9) Gianni Ansaloni (Freccia 
Azzurra): 10) Nello Malini. 

Per società: 1) Pico Miran
dola; 2) Freccia Azzurra; 3) 
CUS Bologna. 
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Tì diamo molte ragioni in più per acquistare una Renault 
Molte sono le ragioni che ti spingono a scegliere 

un'automobile dì una marca piuttosto che di 
un'altra. Renault, e solo Renault in Italia, te ne offre 
250 in più. 

Oggi ci sono in Italia già 250 Stazioni Diagnosi 
Renault Un'insieme di complete apparecchiature 
elettroniche che permettono di offrirti il nuovo 
Servizio Diagnosi Manutenzione. 

96 operazioni di controllo sui principali organi 

della tua automobile e le regolazioni necessarie, 
controlli rigorosi, senza smontare nulla. 

La durata dell'operazione va da un'ora e mezza 
a due ore e mezza a seconda del modello. Al termine 
i tecnici Renault ti consegnano una scheda con 
tutte le regolazioni e i controlli effettuati. 

Questo ti permette di conoscere gli interventi 
eventualmente necessari in anticipo, 

Il prezzo del Servizio Diagnosi Manutenzione 

Renault è fìsso, uguale in tutta Italia, e stabilito in 
relazione al modello. Dalle 6.000 lire per Renault 4, 
alle 8.000 lire per i coupé. 

Viaggi più sicuro con una visita all'anno ad una 
delle Stazioni Diagnosi Renault (oppure ogni 15.000 Km.). 

Ce n'è una presso ciascuna Concessionaria Renault. 
890 punti di Assistenza, 250 Stazioni Diagnosi 
mettono fine ai problemi dell'automobile. 

Sono la sicurezza a portata di mano. 

RENAULT 

r: Per rìcerere la documentazione dea* Stazio** 
Diagnosi Renanti, riempi «vesto tafanano • 
spediscilo a: 
Renault Italia - Casella Postate 725* 
00100 ROMA • Nomentann NTJ S 5 

H M M 

Via 
Città _ 
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